
ADDIO ALL'IRI. Fallimento evitato, ma la situazione resta grave 
^^^S^^S!2^^SS^SSSS3EK-S?^2^ 10.000 miliardi di perdite/\75.000 di indebitamento 

Utili record 
(344 miliardi) 
per l'Enel 
Buone notizie per l'Enel. Il 
consiglio di amministrazione ha 
varato Ieri un bilancio '93 che parla 
di un utile netto record di 3 4 4 , 3 
miliardi: 1 1 0 miliardi in più del '92 . 

' Il risultato è statò ottenuto dopo 
uno stanziamento per 
ammortamenti di 6 .151,8 miliardi •• 
(qualcosa In più dell'anno -
precedente). La gestione 
industriale ha registrato u n . ' 
incremento del 3 ,7% del margine 
operativo lordo. Vista l'Invarianza ' 
delle tariffe (I ritocchi di f ine '93 
non hanno inciso sull'esercizio), ' 
•tale risultato ostato consentito : 

dalla riduzione del costi governabili 
del 4 ,3% (8 ,6% in termini reali;. : 
Secco (-14%) il decremento degli 
Investimenti, scesi a 8 .749 .• 
miliardi. Buoni i risultati '.... ' <•••••• • 
dell'autofinanziamento cresciuto 
del 10 ,7% a 7 3 8 2 , 1 miliardi. - , 
Anche 1 ricavi sono saliti superando 
quota 30 .000 miliardi. Tuttavia, • 
questi trend positivi non sono 
riusciti ad Incidere WK «>:;.vi r' 
sull'indebitamento, cresciuto di 
2 .215 miliardi sino a toccarci -
36 .000 miliardi. Il prasMente dimissionario dell'lrl Romano Prodi Paolo Sunano/Agl 

Prodi dice no a Berlusconi 
«Missione compiuta. Non c'è più bisogno di me» 
Prodi se ne va. Ieri sera ha inviato una lettera al ministro 
del Tesoro Dini per annunciare le proprie dimissioni «Il 
mio compito è compiuto, ora posso lasciare». Non sono 
valsi a trattenerlo gli inviti di Berlusconi/Nominato da 
Ciampi, Prodi.preferisce!infatti essere coerente con se 
stesso. Intanto 11richitìdei'conti!93jcor;10.000_mjliardi 
d^^wfitt '̂- 'E ^SWffiiènto &aàww yentbdfcrguara 
contro ilmaxi-prestUo.deciso da-Ciàmpi per Tiri. ' 

m ROMA. Romano Prodi se ne va..' 
Ieri, subito dopo la riunione del -
consiglio di amministrazione che , 
ha varato il bilancio '93 e fissato '•.'. 
l'assemblea per il 30 giugno, il prò-
fessore ha inviato una comunica- '.] 
zione al ministerp del. Tesoro per 
rassegnare a Lamberto Dini le prò- ": 

prie dimissioni/Proprio a Dini per-";; 
che è lui l'azionista e dunque,il '•' 
«padrone» dell'lri. Quanto a''Berta- " 
sconi. Prodi lo"aveva già messoci ' 
corrente delle proprie intenzioni'Ia 
scorsa settimana. Una mossa che '•• 
era nell'aria, ma che è comunque ' 
destinata a lasciare il segno. Da do
mani l'In sarà un'altra cosa anche 

: se per il momento il resto del con
siglio di amministrazione non sem
bra aver seguito il suo presidente 

: «Non abbiamo parlato di dimissio
ni», ha detto il presidente del colle
gio sindacale Monorchio. •• 
- Tuttavia, chiunque arrivi .in via 

Veneto non potrà ignorare la trac-
disegnata da Prodi. «Ho rimesso il 
treno sui binari, adesso non si trat
ta che di farlo andare», ha spiegato 
nei giorni scorsi. «Il mio compito, 
quello di salvare Tiri dal fallimento 
e di avviarlo sulla strada delle pri
vatizzazioni, è compiuto - ha scnt-
to sostanzialmente Prodi a Dini - A 

Dal Caf al Cavaliere 

questo punto non ritengo più ne
cessaria la mia permanenza in 
questo incanco». Tutto vero quel 
che seme Prodi. Ma non è tutto. In 
realtà se Prodi lascia Tiri è anche 
per una necessità di coerenza. A 
qucll incarico lo aveva chiamato 
Carlo^Azefltopjampi,. in .unjpreci-

ciso progetto politicix Adesso 
è cambiato rimanere non aveva 
più senso Nonostante i ponti d'oro « 
di Berluscon. che lo voleva suo col- ';, 
laboiatorc Se non all'Ili, magari al-1 
la Commissione di Bruxelles in 
rappresentanza dell'Italia o quale, 
commissario straordinario per l'oc- ,'•• 
cupazionc Non posso servire sfat
to bandiere diverse», aveva obbiet- • 
tato Prodi E, con coerenza, ha ì 
scritto la lettera di dimissioni. An- •• 
che perche in quella maggioranza -
che sorregge Berlusconi a Palazzo •' 
Chigi di nemici Prodi ne ha già pa- ; 
rccchi «LC dimissioni di Prodi sono 
un buon csemp'o» ha subito com
mentato il missino Gasparm 

Il presidente comunque, non la
scerà immediatamente il suo inca
rico. Resterà sulla tolda di coman- : 

do fino al giorno fissato per l'as
semblea, se. non oltre. Un segno di ' 
rispetto per il presidente del consi
glio che gli aveva chiesto di rima-

—., ,—^Jfqrcrll»r : 
' arfrontarfr.'Una'grann, quella della 
successtóne.-chenònsipresentadi 
facile soluzione. ; Anche perchè 
non si tratta soltanto di tenere a ba- • 
da e comporre gli appetiti che sti-; 

mola inevitabilmente una carica • 
cosi importante. Prima ancora di 

. nominare il successore, il governo ' 
devo decidere del futuro dell'Ili. Le 

, ipotesi sono ampie: dalla liquida
zione alla trasformazione in supe-

. rholding v dei ; servizi. Anche per 
questo Berlusconi intende muover
si con cautela. «Valuteremo le co
municazioni di Prodi. In ogni caso 
il governo si riserva di decidere»,.. 
avverte una nota del Tesoro 

Lc dimissioni di Prodi hanno fat

to passare in secondo piano i risul
tati di un bilancio che, pur se supe-

•' rati gli scogli in cui poteva naufra-
•'. gare lo sconnesso bastimento, se

gnano ancora una situazione di 
grave sofferenza. Le perdite sono 
state di 10.230 miliardi: 8.317 mi
liardi sono conseguenti ai buchi II-
va ed Iritecna-e'aglioneriflrdiriaTle 
straordinari per la ristrutturazione1 

deile società. L'indebitamento ha 
raggiunto i 35.000 miliardi per la 
spa. Se poi passiamo al consolida-

.; to, la cifra si innalza a 75.000 mi
liardi. Dismissioni e razionalizza
zioni dovranno proseguire. ,-, i'•--'*• 
•••• Ma sull'Ili si sta addensando 
un'altra, inaspettata, bufera. La 
commissione Affari Costituzionali 
della Camera ha infatti bocciato la 
costituzionalità - del • decretò • che 
stanzia 10.000 miliardi come pre-

: stilo obbligazionario all'Ili. La deci-
; sione potrebbe essere rivista in au-
••> la. Se sarà confermata, per Tiri ri

schia di essere un colpo da Ko 

acc 

Un Professore 
sempre in trincea 

OILDO CAMPISATO 
• i «Missione compiuta»: è un Pro- , potenti d'Italia, Prodi non ha mai 
di a testa alta quello che esce dal dimenticato i piacen semplici della 
«secondo Vietnam», come il «pro-./vita.in provincia. Per nulla al mon-
fessore» ama definire questa sua .do potrebbe rinunciare a quei fine 
ulteriore esperienza all'Iri conclu-, settimana a tagliare salame nella 
sasi ieri. Il suo primo conflitto d'In- ; sua casa di Bebbio o a sudare sui 
decina si era svolto con una lunga - passi dell'Appennnino magari fa-
scrie di battaglie durata sette anni,, ,. cenciosi «tirare» da Gianni Bugno, : 
dal 1982 al 1989. Anche allora èra" • suo complice preferito di pedalate. I 
stato presidente dell'Ili. Ed aveva 
dovuto combattere, forse ben più 
di adesso. Quando si sistemò per • 
la prima volta sulla poltrona di via •'-
Veneto Prodi era si uno stimatoti- ; 
tolare della cattedra di economia ' 
industriale all'Università di Bolo- '. 
gna ed un .infaticabile animatore 
del centro studi Nomisma; tuttavia, !" 

Stava proprio pedalando su per la 
Futa in compagnia del campione ; 
della Polli quando il 15 maggio del '• 
'93 Ciampi lo chiamò sul telefoni- ' 
no proponendogli di tornare all'Iri. 
Questo almeno si racconta. Ma an
che se è leggenda non importa: 
calza benissimo al personaggio. '"• •'• 

Prima di accettare • l'invito di 
Ciampi, Prodi ci riflettè un po'su. * nonostante-la-giovane etay.il. «p 

fessore» aveva già avuto mo$c^b-?CM|(iamènte'continuando a peda-, 
farsi apprezzare nel 1978,asotà9^.L;Jare..fCdn':l'Iri pensava proprio di \ 
anni, quale dinamicojninistro del- '^ìaverihiuso. v> era arrivato da pre- ; 
l'Economia. Troppo dinamico ed : siderite nel .1982 trovando 3.000 
innovativo, per quel governo retto 'miliardi di perdite e 35.000 miliardi • 
da AndreottL.E cosi, senza troppi ; di debiti, tanto quanto il fatturato. 
nmpianti a dire il vero, Prodi fu co
stretto a concludere subito la sua 
attività politica. ;• • . .-• . • ' : • . . " • >, 

Il primo addio ''/•'•'• ''••:! •••'""'" 
Tornò, senza fare tante scenate, \ 

alla sua Bologna, ai suoi studenti,. 

! Lo lasciò nel 19S9 con un attivo di > 
oltre 1.200 miliardi. Un successo? 
Certamente. Ma non per il Cai che 

• lo spedi a casa senza tanti compli
menti. I conti allora servivano solo 
per calcolare le'tangenti. Era l'ora , 
dei .Nobili e dei Cagliari, non dei 

alla sua amata bicicletta, su'ad'ar-' "'Prodio dei Reviglio. ,•- -,>•,', :<*;•; 
rancare per i colli emiliani. Anche,.. .., Che non ci sarebbe stata ricono-
quando era uno degli uomini più ' scenza da parte del quadripartito 

Prodi lo aveva capito sin dal 1983 
quando diede il via alle pnvatizza-
zioni. Ci provò con Maccarese. Gli •, 
pareva assurdo che Tiri allevasse ; 
mucche. Maccarcsc è ancora li,, 

; nascosta nel bilancio di Iritecna., 
' Anche i panettoni non gli sembra-, 
vano strategici. E cedette la Sme a ; 

: De Benedetti. Craxi e Pomicino 
: bloccarono la vendita. ; . . . .^^. ;;:;•; 

GII anni del Caf i J 
;: Gli andò meglio cori l'Alfa Ro- ' 
' meo anche se dovette passarla alla , 
^ Rat invece che alla Ford, come for-. 
se avrebbe preferito. Ma Corso . 

; Marconi non gli fu grato. Quando • 
tentò il matrimonio fra Italici e Te-, 
lettra i torinesi si tirarono indietro. , 
Si inventò il polo delle telecomuni
cazioni: . lo stopparono. Eppure. 

, nonostante tutto riuscì a trasforma
re . Tiri. ; alleggerendolo, concen- ; 
trandolo nei settori strategici, inter- ; 
nazionalizzandolo, migliorandone 
i conti. Finì schiacciato fra Craxi e 
Andreotti. Fu il suo Vietnam. An
che se parzialmente sconfitto sul 
campo, usci perù vincitore sul ter
reno dell'onore. • ,• . . . , : , > . 

Fu proprio questo che gli con

senti di accettare l'invito di Ciampi 
a nprovarci. «Ma solo perchè me 
l'ha chiesto lui», ha voluto mettere ; 
bene in chiaro. Una frase che in " 

: qualche maniera spiega il suo «no»: 

di oggi a Berlusconi. Nel maggio •!• 
del '93 Prodi trova una situazione '; 
ben peggiore di come l'aveva la
sciata: 80.000 miliardi di debili. Il • 

. primo, compito è evitare un falli- •" 

. mento. E allora via Comit, Credit, e y 
: Sme, via al riordino delle teleco- '. 
, municazioni, alla privatizzazione .; 
' della Stct, alla cessione dell'Uva, di- ; 
! sinnesco della polveriera Iritecna. -• 
. avvio della privatizzazione di auto- j 
strade e calo della partecipazione ; 
in Finmeccanica. La cura è stata 
dura, ma la strada è segnata. L'Iri è 
sempre piena di debiti ma il falli
mento è scongiurato. Per Prodi la 
missione può dirsi compiuta. • - ,., 
: Stavolta, dal suo secondo Viet- , 
nani può uscire col cappello di ; ' 
Giap. Anche, se qualche sconfitta è .. 
stato costretto a subirla. Con Credit : 
e Comit, ad esempio. Avrebbe vo
luto fame delle public company 
dei modelli per un capitalismo che 
si fa più aperto, più articolato, più 

partecipato, non soltanto nnchiuso 
nei salotti di Mediobanca. 
. Che farà ora? Probabilmente tor-

' nera un po' più di frequente a pe
dalare su per l'Appennino. Ma chi 

; lo conosce dice che non resterà a 
: lungo a fare il Cincinnato. Si dedi

cherà alla politica. Democristiano 
• atipico, da sempre è sensibile al 

pensiero sociale della tradizione 
cattolica che cerca sposare con le 
rigorose leggi dell'economia con
temporanea. Non è un caso che 
nei suoi soggiorni emiliani si rivol
ga spesso ai consigli e alle racco-

... mandazioni di don Giuseppe Dos-
; setti, suo padre spirituale. Anche 
'.• per questo Prodi non ha accettato 

di fare il commissario italiano a 
Bruxelles o il commissario straordi
nario per l'occupazione come gli 

- proponeva Berlusconi. La compo
sizione, i programmi ed i compor
tamenti di questo governo sono 
troppo lontani dai suoi valori politi
ci. Quando tornerà dal suo nuovo 
esilio di Bebbio, Prodi - c ' è da giu
rarci - starà in un altro campo E 
certamente in una posizione da 
leader 

! compagni della Sezione del Pds di Arcola 
annunciano la scomparsa del compagno 

EZIO BACCHIMI 

vecchio antifascista, iscritto al- Pei nel pe
riodo clandestino del 1933, poi al Pds. sti- ; 
malo operaio dell'Oto Melara, segretario ; 
per anni nell'Immediato dopoguerra ad • 
Arcola, i compagni Io ricordano per l'e
sempio costantemente proluso nella sua 
attività nel movimento democratico e anti
fascista. Giungano al familiari le condo- [ 
gllanze degli arcolani della federazione -
provinciale del Pds unitamente a quelle de ~ 
IVnìiù. I funerali si svolgeranno domani 2 
giugno alle ore 15,30 a Ponte di Arcola •>..: 
La Spezia, 1 glugnolKM ^.J^i'J'iK:',,.,". '•• 

Ad un anno dalla prematuro .-.comparsa 
del compagno .;-. ',. ' / . , . • . ' , ' , ; . . , . ' 

: • '-if\ SILVANO NOTARI ' 

l'unita di base Pds -A. Bellucci- di Grosseto 
lo ricorda con affetto a compagni » umici, 
invia un fratcmo'pcnsiero alla sua famiglia , 
e particolarmente alla compagna Llda -
sottoscrive per VUnitò ^ : ' * , 
Grosseto, 1 giugno 1994 ,' ' • 
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su 
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Abbonatevi a 

riMità 
COMUNE DI CALDERARA Di RENO (Provincie di Bologna) 

BAmOWQfiM 
L'intestalo Comune Indico, al sensi della Direttiva CEE 92/50. gara per pub
blico incanto con procedura aperta per l'aggiudicazione del servizio di raccol
ta rifiuti solidi urbani. Periodo: dalla data di aggiudicazione mesi 18 (diciotto). 
Importo complessivo presunto IVA esclusa: Lire 8~0.000.000. L'aggiudicazio
ne a lotto unico verrà effettuata al sensi dell'art 36 punto 1 ieri, b) della diret
tiva Cee 92/50. Lo ditte Interessate dovranno faro pervenire all'Ufflcto Profc-
'collo del Comune di Calde-m di Reno - Piazza Marconi n. 7 - 40012 Calde-
rara di Reno (Bologna) - le offerte In carta legale In conformità a quanto indi
cato nel bando trasmesso all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee li 
24 maggio 1994. Termine di ricevimento delle offerte: venerdì 15 luglio 1994. 
Per ulteriori informazioni: Comune di Calderara di Reno (BO) - Ufficio Tecni
co - area amministrativa - Tel. 051/722116 - telefax 051/722186. . ;.. s .« - ;w . 

" . S:-m?*>aXv^ ILSEGHETAHI0 COMUNALE CARBONI Or. GIANFRANCO 

COMUNE DI SAN CASCIANO iN VAL DI PESA (Provincia Firenze) -
L'Amministrazione Comunale di S. Casclano V.P. indirà una licitazione privata 
per l'appalto del SERVIZIO DI RILEVAZIONE ED INVENTARIAZIONE DEI 
BENI COMUNALI. Lo rrxdalitn di -.'--Zìfdcr.c del servizio In oggetto sono pre
cisate nel capitolato d'onori In visiere ; : : : o o l'Ufficio Economato del Comune. 
Lo ditte interessate potranno presentare richlosla di partecipazione alla licita
zione privata mediante domanda In bollo, entro venti giorni dalla pubblicazione 
dal.presenteawlso, . . • , ( , . , . . !.-•• -n .,.>Ì>.I,V.•••-<••. .vr-.'•>:-.• 

...; j........ ,". . . ' , . . . ; ."•. IL SINDACO (FABRIZIO BANDINELLI) 

:."".*'.'.'', '. ;' •'"."' Convegno interregionale 

famiglia: 
dall'ideologìa alla proposta. 

Europa e regioni a confronto. 
'- " v , ; - '-V.<s\,.-v;;; :.• .'' Intervengano -•'••.• 

Marilena Adamo, Elisabetta Addis, Silvana Amati, :« 
Lalira Balbo, Giuliano Barbolini, Sonia Bcrtolini, 
Franca Bimbi, Anna Catasta, Giuliano Cazzola, 

Vanda Chiodi, Fernanda Contri, Ar.na Del Bo Boffino, 
Pierpaolo Donati, GpstaEsping-Andersen, Fernando Foschi, 
Giorgio Mattassi. Maria Paola Profumo, Giulietta Ruggeri, 

Chiara Saraceno, Roberto Speciale, Vincenzo Visco. . 

Conclude : 
Laura Pennacchi 

responsabile nazionale polìtiche sociali del Pds 

Genova, 3 giugno 1994, ore 9-18 
Palazzo S. Giorgio (Zona Expo) 

AIUTATECI AD AIUTARLI 
DIAMO LORO LA SPERANZA 

DI POTER AVERE UN FUTURO. 
L'Associazione INSIEME PER LA PACE ' 

ha ancora bisogno di voi perché molti altri bambini, vittime 
innocenti della guerra in Ruanda, richiedono un nostro 

• ••'•' tempestivo intervjnto ia loro favore. ;•••.•• 

MISSIOi>ffi RUANDA Ì994 

3: ringrazi,".: e • • , . 
• L'UNITÀ ••: 

Esprimiamo la nostra gratitudine per rutti i contributi che giungeranno . 
alla Associazione INSIEME TER ÒA TACE, Via di Monte Giordano. 36 

; 00186 ROMA - tei. (06) 6S.S0.69.SS - 5S.78.346 ;.: 
a mezzo assegno intestato a: Insieme per la Pace - Missione Ruanda 
con bonifico bancario sul c/c n. 76604 e/o Banca Nazionale del Lavoro. 
Sede Centrale, Via Bissoiati. 2 - 00IS7 ROMA - ". 
oppure con un versamento sul c/c po i . a i . u. 953000 intestato ad 
Associazione INSIEME PER LA FACE • 

Associazione INSIEME PER LA PACE 
.'•"••-••, Presidente Mariapia Fanfani 

Via di Monte Giordano, 36 - 00186 ROMA ; 
Tel. (06) 68.80.69.66 - 68.78.846 - Telefax (06) 68.78.341 
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http://8~0.000.000

